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OGGETTO: VALUTAZIONE SU ATTRIBUZIONE DIRITTI DI ESCLUSIVA SUI
SERVIZI AFFIDATI ALLA SOCIETA' SOLARIS SRL E AVVIO DI INDAGI NE
ESPLORATIVA DI MERCATO AI SENSI DELL'ART. 4  D.L. N . 138/2011.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

L’anno 2012 addì 6 del mese di Giugno, alle ore 14:00 in OZZANO
DELL’EMILIA ed in una sala del Palazzo Municipale, a seguitodi convocazione, si
è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Signori:

Presente

MASOTTI LORETTA Sindaco Presidente SI

LELLI LUCA Vice Sindaco Assessore SI

NERI CRISTINA Assessore SI

CARUSO LARA Assessore SI

VALERIO ELENA Assessore NO

 

Partecipa l’infrascritto Segretario Generale Dr.ssa VILLA VALERIA

Assume la Presidenza la Sig.ra MASOTTI LORETTA

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Giunta Comunale, come sopra riunita,
ha adottato il provvedimento entro riportato.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 59 DEL 6 GI UGNO 2012.

OGGETTO: VALUTAZIONE SU ATTRIBUZIONE DIRITTI DI ESCLUSIVA SUI
SERVIZI AFFIDATI ALLA SOCIETA' SOLARIS SRL E AVVIO DI INDAGI NE
ESPLORATIVA DI MERCATO AI SENSI DELL'ART. 4  D.L. N . 138/2011.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:
� con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 55 del 29/10/2009, esecutiva, il Comune di Ozzano

dell'Emilia ha disposto la propria adesione alla società “Solaris srl”, divenendone a tutti gli effetti
socio assieme al Comune di Castel San Pietro Terme;

� con la medesima deliberazione nr. 55/2009, si disponeva chealla società Solaris srl, fosse
trasferita, nel corso del 2010, la gestione dei seguenti servizi:
�refezione-Mense comprese quelle ad uso scolastico;
�gestione amministrativa e tecnica degli immobili residenziali e non di proprietà comunale;
�gestione dei cimiteri e servizi connessi;
�gestione del servizio di illuminazione pubblica e servizi connessi;

� con determinazione n. 780 del 12/11/2009, è stato approvatoil Contratto di Servizio per la
gestione cimiteriale e dei servizi connessi” tra il Comune di Ozzano dell'Emilia e Solaris srl, poi
successivamente regolarmente sottoscritto dalle parti;

� con determinazione n. 9 del 26/02/2010 è stato approvato il Contratto di Servizio tra il Comune
di Ozzano dell'Emilia e Solaris srl per la gestione del servizio di illuminazione pubblica, poi
regolarmente sottoscritto tra le parti;

� con decisione n. 49 del 10/11/2009 del Direttore dell'Istituzione “Anna Frank” del Comune di
Ozzano dell'Emilia è stato approvato il contratto di servizio fra il Comune di Ozzano dell'Emilia e
la società Solaris srl per la gestione dei servizi di refezione – mense compresi quelli ad uso
scolastico, poi regolarmente sottoscritto;

� con deliberazione della Giunta Comunale n. 146 del 16/12/2009, esecutiva, si è provveduto al
trasferimento delle risorse umane e strumentali a seguito del conferimento dei servizi cimiteriali
alla società Solaris srl, in applicazione dell'art. 3 comma 30 L. 244/07;

� con deliberazione della Giunta Comunale n. 69 del 14/07/2010 e n. 80 del 8/09/2010, esecutive,
si è provveduto al trasferimento delle risorse umane e strumentali a seguito del conferimento della
gestione dei servizi di refezione – mense compresi quelli aduso scolastico, in applicazione
dell'art. 3 comma 30 L. 244/07;

PREMESSO CHE:
1. il comma 1 dell’articolo 4 del D.L. n. 138/2011, convertito con modifiche dalla Legge n.
148/2011 e ss.mm., stabilisce che «Gli enti locali, nel rispetto dei principi di concorrenza, di
libertà di stabilimento e di libera prestazione dei servizi, dopo aver individuato i contenuti specifici
degli obblighi di servizio pubblico e universale, verificano la realizzabilità di una gestione
concorrenziale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, di seguito “servizi pubblici
locali”, liberalizzando tutte le attività economiche compatibilmente con le caratteristiche di
universalità e accessibilità del servizio e limitando, negli altri casi, l'attribuzione di diritti di
esclusiva alle ipotesi in cui, in base ad una analisi di mercato, la libera iniziativa economica
privata non risulti idonea a garantire un servizio rispondente ai bisogni della comunità»;



2. dal combinato dei commi 1, 2, 3 e 4 del citato D.L. n. 138/2011 e della bozza del Regolamento di
attuazione dell'articolo 4, del citato D.L. n. 138/2011 (resa pubblica in attesa del perfezionamento
dell’iter di emanazione del suddetto Regolamento), emergeche i Comuni, per poter procedere al
conferimento e/o al rinnovo della gestione dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, devono
necessariamente avviare un’analisi di mercato che:
2.1. venga espletata attraverso una procedura di consultazione del mercato, adeguatamente
pubblicizzata, al fine di acquisire manifestazioni di interesse degli operatori del settore di
riferimento alla gestione in concorrenza del servizio, ovvero di sue singole fasi suscettibili di
gestione separata, nel rispetto degli obblighi di serviziopubblico e universale e degli standard
minimi delle prestazioni;
2.2. evidenzi la sussistenza di situazioni di monopolio naturale, anche con riferimento alla
gestione delle opere infrastrutturali e degli impianti fissi, nonché la possibilità di liberalizzare il
servizio o singole fasi dello stesso, anche in considerazione di servizi identici od analoghi offerti da
imprese già operanti sul mercato o in mercati contigui;
2.3. evidenzi altresì l’incidenza, sulla gestione imprenditoriale del servizio o di singole fasi dello
stesso, degli obblighi di servizio pubblico e universale e degli standard minimi delle prestazioni,
nonché delle caratteristiche della domanda dell'utenza e di tariffe sostenibili per realizzare e
mantenere la coesione sociale, al fine della verifica della redditività; 
2.4. valuti eventuali esperienze di gestione di servizi pubblici rinvenibili in altre realtà
geografiche, anche con riferimento ai livelli tariffari praticati ed alle compensazioni economiche,
nonché ogni altro indicatore utile, anche alla luce dei datiacquisiti e pubblicati dai soggetti che
attualmente esercitano a qualsiasi titolo attività di gestione di servizi pubblici locali;
3. l'attribuzione di diritti di esclusiva nella gestione dei singoli servizi pubblici locali a rilevanza
economica, da parte dei Comuni è subordinata alle ipotesi incui dall’analisi di mercato emerga che
la libera iniziativa economica privata non risulti idonea agarantire un servizio rispondente ai
bisogni della comunità.
4. sulla scorta delle conclusioni tratte dall’analisi di mercato i Comuni procedono alla redazione di
uno schema di delibera quadro che evidenzia, per i settori sottratti alla liberalizzazione, le ragioni
della decisione e i benefici per la comunità locale derivanti dal mantenimento di un regime di
esclusiva del servizio; nello schema di delibera quadro i Comuni possono valutare l'opportunità di
procedere all'affidamento simultaneo con gara di una pluralità di servizi pubblici locali a rilevanza
economica, nei casi in cui possa essere dimostrato che tale scelta sia economicamente vantaggiosa;
5. successivamente i Comuni, con popolazione superiore ai 10.000 abitanti, entro il prossimo 13
agosto 2012 sono tenuti alla trasmissione della verifica dimercato corredata dalla istruttoria svolta e
dallo schema della delibera quadro all'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, la quale
entro sessanta giorni si pronuncia in merito all'esistenzadi ragioni idonee e sufficienti
all'attribuzione di diritti di esclusiva e alla correttezza della scelta eventuale di procedere
all'affidamento simultaneo con gara di una pluralità di servizi pubblici locali;
6. la delibera quadro dovrà essere adottata dai Comuni entroi trenta giorni successivi al
ricevimento del parere (preventivo, obbligatorio ma non vincolante) all'Autorità Garante della
Concorrenza e del Mercato (vale il silenzio assenso), e consentirà il conferimento e il rinnovo della
gestione dei servizi pubblici locali, con l’eventuale attribuzione di diritti di esclusiva;
7. il comma 32 dell’articolo 4 del citato D.L. n. 138/2011 detta il termine ultimo di scadenza degli
affidamenti diretti alle società in house providing con valore economico superiore a € 200.000,00 al
prossimo 31 dicembre 2012;
8. ai sensi del comma 32-ter dell’articolo 4 del D.L. n. 138/2011, nelle more dell’avvio del percorso
che porterà al conferimento e al rinnovo della gestione dei servizi pubblici locali, gli attuali soggetti
gestori devono continuare ad assicurare l'integrale e regolare prosecuzione delle attività medesime
anche oltre le scadenze degli affidamenti sancite dal comma32 dell’articolo 4 del citato D.L. n.



138/2011, e in particolare il rispetto degli obblighi di servizio pubblico e degli standard minimi del
servizio pubblico locale di cui all'articolo 2, comma 3, lettera e), del presente decreto, alle
condizioni di cui ai rispettivi contratti di servizio e dagli altri atti che regolano il rapporto, fino al
subentro del nuovo gestore;

CONSIDERATO CHE la società Solaris srl, società in house providing partecipata dai comuni
di Castel San Pietro Terme e di Ozzano dell’Emilia è titolare di affidamenti diretti nei servizi di:

� Refezione-Mense comprese quelle ad uso scolastico;
� Gestione amministrativa e tecnica degli immobili residenziali e non di proprietà comunale;
� Gestione cimiteri e servizi connessi;
� Gestione servizio di pubblica illuminazione e servizi connessi;

DATO ATTO CHE la natura giuridica attribuita a questi servizi, così come si evince da tutti
gli atti che hanno caratterizzato la vita di questa Società nonché da quanto espresso nella delibera di
Consiglio Comunale di Castel San Pietro Terme n. 45 del 24/04/2012, immediatamente esecutiva e
nella delibera di Consiglio Comunale di Ozzano dell’Emilian. 38 del 16/05/2012, immediatamente
esecutiva, è quella di servizi pubblici locali a rilevanza economica;

CONSIDERATO CHE con le deliberazioni di Consiglio Comunale n. 38 del 16/05/2012 del
Comune di Ozzano e n. 45 del 24/04/212 del Comune di Castel SanPietro, i Comuni soci hanno
disposto di dare luogo alla verifica di mercato prevista nelcitato articolo 4, utilizzando le modalità
previste nello schema di decreto/Regolamento che doveva essere emanato entro il 31 marzo c.a, a
valere sui seguenti servizi.:

� Refezione-Mense comprese quelle ad uso scolastico;
� Gestione amministrativa e tecnica degli immobili residenziali e non di proprietà comunale;
� Gestione cimiteri e servizi connessi;
� Gestione servizio di pubblica illuminazione e servizi connessi;

prevedendo inoltre di delegare al Comune di Castel San Pietro Terme, quale socio maggioritario,
di esperire un'unica procedura di verifica a valere per entrambi i Comuni Soci .

CONSIDERATO ALTRESI' CHE che ai fini della predetta verifica e preliminarmente
all'effettuazione della stessa, si ritiene opportuno, conla presente deliberazione, individuare alcune
condizioni alle quali la verifica in parola deve essere improntata:
1. i servizi attualmente gestiti da Solaris srl per conto deiComuni soci, devono essere considerati in

un modo unitario e non scindibile, in quanto, pur se “tecnicamente” distinguibili e separabili gli
uni dagli altri, essi rispondono oggi ad una logica di continuità operativa ed amministrativa
“trasversale” che ne lega i vari aspetti e le varie fasi di progettazione, amministrazione e
conduzione, permettendo tra l'altro il conseguimento di considerevoli economie di scala e scopo;

2. i quattro servizi sono, per entrambi i Comuni soci, gestiti in modo consolidato tramite società a
partecipazione totalmente pubblica Solaris srl, mediantelo schema dell'in-house providing, in
base a circostanziate e dimostrabili valutazioni di convenienza ed opportunità di ordine giuridico,
economico, sociale e territoriale, a fronte delle quali le Amministrazioni in parola non reputano
possibile e/od opportuna la totale e completa liberalizzazione nella concessione/gestione degli
stessi, rimarcando, al contrario, la necessità che essi rimangano sotto il controllo e la governance
dell'ente Comune;

3. in particolare per quanto riguarda la refezione scolastica, si pone l'accento su:
3.1. la rilevanza sociale del servizio, ed in particolare sulla previsione che esso debba essere

organizzato dal Comune, secondo la normativa regionale inerente il diritto allo studio, e



sull’incidenza degli obblighi di servizio pubblico e universale da esso derivanti sulla gestione
imprenditoriale del servizio. Infatti i servizi vanno forniti secondo imparzialità, equità, sulla
base dell'uguaglianza di accesso per tutti, senza distinzione di sesso, razza, religione,
nazionalità, lingua e condizione sociale. Tali principi siconcretizzano, come affermato dalla
Sezione V del Consiglio di Stato nella sentenza 7 agosto 2002n. 4152, nell’obbligo in capo al
gestore del servizio di non operare alcuna forma di favoritismo o discriminazione,
ammettendo alle prestazioni cui il servizio stesso è preordinato, tutti coloro che vi hanno
titolo, nel rispetto, peraltro, del principio di uguaglianza dei diritti dell’utenza. Obblighi che
giustificano la necessità di attribuzione di un diritto di esclusiva. Vale la pena ricordare che la
giurisprudenza si è espressa in maniera difforme sul servizio, definendolo in alcune
circostanze non a rilevanza economica. Non meno determinante è la presenza di rilevanti
investimenti fissi che ne caratterizzano la gestione ed il funzionamento. Da segnalare inoltre
che il costo unitario del pasto prodotto da Solaris srl è competitivo e conveniente e con l'avvio
dall'inizio del 2012 della nuova gestione del servizio di produzione pasti tramite appalto unico
e con il raggiungimento del pieno regime della ristrutturata cucina centralizzata di Castel San
Pietro (di proprietà comunale in concessione d'uso a Solaris srl) si sono ottenuti tangibili
riscontri positivi nel miglioramento della qualità e dell'efficienza del servizio, consentendo ai
Comuni soci di apprezzare, fin da subito, risparmi di gestione e contenimento nei costi. In
particolare l'aver individuato, a seguito di procedura ad evidenza pubblica, un unico
interlocutore societario (nel caso di specie una ATI) che sioccupa sia della fornitura delle
derrate alimentari, sia della prestazione degli altri servizi correlati, ivi compresi anche il
trasporto dei pasti (con soluzioni tecnologicamente avanzate in grado di preservare le
temperature e le qualità organolettiche degli stessi) e l'assistenza alla distribuzione ha
permesso l'immediata registrazione di risparmi ed economie rispetto ai costi sostenuti negli
anni passati quando si operava con contratti ed appalti differenziati. Anche l'unificazione della
produzione dei pasti scolastici in un'unica sede, in cui operano operatori specializzati
dipendenti di Solaris srl, rivista e modificata ad hoc, consente il conseguimento di importanti
economie di scala, permettendo al tempo stesso di dedicare ulteriore cura ed attenzione agli
aspetti qualitativi dei pasti ed in generale ai temi della buona educazione alimentare ed alla
personalizzazione delle diete. A tale proposito è stato recentemente realizzato un nuovo
reparto diete specializzato nella produzione di pasti (es.celiaci) all'avanguardia ai fini della
sicurezza alimentare ed idoneo ai sensi della recente normativa in materia (direttiva Regione
Emilia Romagna del 29/12/2011;

3.2. il servizio offerto da Solaris risponde appieno alle esigenze delle due Amministrazioni
Comunali di Ozzano dell’Emilia e Castel San Pietro Terme, edagli obiettivi qualitativi e di
educazione alimentare che le Amministrazioni Comunali stesse, le scuole e le famiglie
intendono perseguire nei confronti della popolazione scolastica, come dimostrano anche le
indagini di gradimento effettuate periodicamente con risultati positivi in termini di
apprezzamento da parte dell'utenza. Inoltre importanti vantaggi sono stati conseguiti anche
negli aspetti amministrativi del servizio, che sono seguiti direttamente dagli Uffici della
società Solaris, che opera con propri operatori in appositisportelli presenti sul territorio dei
due Comuni e che si occupano di tutte le fasi amministrative del servizio, dall'iscrizione alla
fatturazione. Il servizio di Solaris srl è interamente certificato secondo la norma UNI EN ISO
9001:2008 per l’ attività di produzione, distribuzione e somministrazione di pasti per
ristorazione collettiva, sviluppo di piani nutrizionali.Resta inteso che le Amministrazioni
socie, tramite l'adozione di propri atti deliberativi e dispositivi, forniscono alla società
indirizzi e obiettivi nella conduzione del servizio, oltrealla determinazione delle tariffe che
sono di esclusiva competenza comunale.



4. I Cimiteri Comunali sono beni appartenenti al demanio comunale specifico; essi sono pertanto
soggetti al regime giuridico del demanio pubblico ai sensi degli art. 822, 823 e 824 del Codice
Civile. La concessione da parte del Comune di aree, porzionidi edificio o strutture esistenti nei
cimiteri pubblici configura una concessione amministrativa di beni soggetti al regime demaniale.
pertanto. Per questo motivo non esiste un mercato di societàinteramente private che gestiscano i
servizi cimiteriali nel loro complesso (costruzione e vendita di loculi, tombe, etc.., gestione
dell’illuminazione votiva, operazioni cimiteriali, manutenzione dei cimiteri) ma esistono società
miste. Anche in questo caso il modello di servizio che fornisce Solaris srl risponde appieno alle
esigenze ed alle aspettative delle Amministrazione Comunali di Ozzano dell’Emilia e Castel San
Pietro Terme. Si segnala in particolare la cura e l'efficacia con la quale la società gestisce, con
proprio personale in servizio presso gli uffici di front office e presso i cimiteri, il rapporto con
l'utenza, garantendo in tempi brevi il disbrigo delle pratiche e delle formalità tecniche, ma
mantenendo al tempo stesso, una forte attenzione agli aspetti “umani” che le stesse, per le loro
caratteristiche intrinseche, presentano. La gestione deicimiteri da parte di Solaris srl ha
assicurato un sensibile miglioramento rispetto alla gestione precedente dal punto di vista del
decoro generale, dello stato manutentivo, nonché in termini di apprezzamento da parte
dell’utenza. Anche in questo caso le Amministrazioni sociemantengono sul servizio la
possibilità e la necessità di formulare osservazioni, indirizzi, obiettivi (anche in forma di
richieste di investimento), oltre alla determinazione, autonoma, delle tariffe per la concessione
dei loculi, per la luce votiva e per le operazioni cimiteriali.

5. Per quanto riguarda il servizio degli alloggi ERP si tratta di un settore tutelato dalla legge Statale
e Regionale. I proventi degli alloggi non sono a libero mercato ma calmierati e imposti per legge
in base anche alle condizioni economiche degli assegnatari. Inoltre gli utili da gestione del
Servizio devono essere obbligatoriamente reinvestiti nella stessa edilizia sociale e
nell'effettuazione degli interventi manutentivi e di sicurezza negli immobili e nelle abitazioni.

6. Per il servizio di illuminazione pubblica, l’attribuzionedell’esclusiva è dovuta alla presenza di
un monopolio naturale, costituito dall’ingente incidenzadei costi fissi del servizio connessi alla
realizzazione e manutenzione di un’infrastruttura di rete(si pensi alle rete di punti luce), che
difficilmente in un mercato concorrenziale potrebbe essere efficientemente sostenuta da 2 o più
imprese contemporaneamente presenti sul mercato, perlomeno a costi di produzione inferiori
rispetto a quelli di una situazione di monopolio. Anche per questo servizio la liberalizzazione
appare poco realizzabile in riferimento alle caratteristiche strutturali dello stesso, come per i
servizi cimiteriali.

PRESO ATTO dell’esistenza di analoghe esperienze di gestione dei suddetti servizi pubblici
locali tramite società miste con scelta del socio privato mediante procedure di gara a doppio oggetto
rinvenibili in realtà geografiche anche contigue. In particolare:

� per i servizi cimiteriali si citano gli affidamenti in corso a Virgilio s.r.l. e Azimut S.p.A;
� per i servizi di illuminazione pubblica si vedano gli affidamenti a S.IL.FI. S.p.A. (Comune

di Firenze);
� per i servizi di refezione si vedano gli affidamenti SE.RI.BO. s.r.l. (Comune di Bologna),

Matilde Ristorazione spa (Comuni di San Giovanni in Persiceto, Sala Bolognese, Nonantola,
Sant’Agata Bolognese, Crevalcore, Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno) Se.R.A s.r.l.
(Comuni di San Giorgio di Piano, San Pietro in Casale, Galliera e Malabergo), Lugo
Catering (Comuni di Lugo, Bagnacavallo, Conselice, Fusignano, Lugo, Sant'Agata sul
Santerno). Melamangio spa (Comuni di Casalecchio di Reno e Zola Predosa);

� ERP, il quale nella Regione Toscana è diffusamente gestito a mezzo di società di capitali.



DATO INOLTRE ATTO CHE si ravvisano numerose similitudini nell'articolazione
geomorfologica e nella composizione del tessuto economico/sociale dei due Comuni soci, ed in
particolare:

1. la contiguità territoriale, in quanto si tratta di due Comuni limitrofi e confinanti, che
insistono entrambi su un territorio molto simile, caratterizzato dalla presenza della Via
Emilia (che per entrambi divide longitudinalmente il territorio a metà), di una zona collinare
e pedecollinare a sud della Via Emilia e di una zona di pianurae campagna a nord della Via
Emilia, nella quale si trovano la ferrovia Adriatica (entrambi i Comuni hanno una stazione
inserita nel Servizio Ferroviario Metropolitano) e l'autostrada A14;

2. entrambi i Comuni presentano il Capoluogo a ridosso dellaVia Emilia e numerose frazioni
decentrate, sia verso la collina che verso la pianura;

3. la popolazione, per quanto diversa numericamente, è comunque simile, entrambi i Comuni
hanno una popolazione di età media piuttosto bassa, sono mete privilegiate di nuove
famiglie o di famiglie che scelgono di abbandonare i grandi centri della provincia (es.
Bologna e Imola) per risiedere in centri di media dimensione, entrambi hanno considerevoli
consistenze di insediamenti industriali ed artigianali e condividono le principali vie di
comunicazione e di trasporto. Di conseguenza anche le necessità e le problematiche da
risolvere sono spesso molti simili rendendo quindi opportuna la strutturazione di servizi
uguali o comunque con gestione/erogazione accentrata, quali appunto quelli oggetto della
presente deliberazione.

VALUTATO , alla luce di quanto sopra esposto che, per ciascuno dei servizi pubblici locali a
rilevanza economica attualmente gestiti dalla società Solaris s.r.l., sussistono ampie motivazioni che
giustificano l’attribuzione di diritti di esclusiva;

VISTO l'art. 42 del  T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali nr.267/2000;

VISTO il parere di regolarità tecnica del Segretario Generale, acquisito ai sensi dell'art. 49 del
T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali nr.267/2000;

CON votazione unanime, favorevolmente espressa nei modi di legge;

D E L I B E R A

per le considerazioni premesse:
1- di dichiarare per i seguenti servizi:

� Refezione-Mense comprese quelle ad uso scolastico;
� Gestione amministrativa e tecnica degli immobili residenziali e non di proprietà comunale;
� Gestione cimiteri e servizi connessi;
� Gestione servizio di pubblica illuminazione e servizi connessi;

la sussistenza di ampie motivazioni, visto anche quanto in premessa articolato, che
giustificano l’attribuzione di diritti di esclusiva in conseguenza di una valutazione
preventiva dell’impossibilità di liberalizzare totalmente detti servizi (concorrenza nel
mercato). 
2 - di prevedere che la loro modalità di gestione sia, in alternativa allo strumento fin ad ora
utilizzato dell'affidamento in house a società a totale partecipazione pubblica, la società di
capitali mista, nella quale i soci pubblici detengano il 60%del capitale sociale ed il socio
privato, sia scelto tramite procedura di gara a doppio oggetto secondo le norme vigenti;



3 - di procedere alla verifica e consultazione di mercato prevista dal citato art. 4 mediante
emissione di un bando esplorativo che, adeguatamente pubblicizzato, si ponga l’ obiettivo di
acquisire manifestazioni di interesse degli operatori economici dei settori di riferimento;
4 - di confermare, in continuità con quanto già approvato dalConsiglio Comunale con
delibera n. 38 del 16/05/2012, la delega al Comune di Castel San Pietro T. di procedere alla
pubblicazione di un unico avviso pubblico per manifestazioni di interesse, proponendo la
possibilità di acquisire la qualifica di socio in società mista pubblico – privata per la gestione
dei servizi in oggetto.

SUCCESSIVAMENTE, con separata votazione – palese - la presente deliberazione viene
dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, 4’ comma, del
D.Lgs. nr. 267 del 18.08.2000.



Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to MASOTTI LORETTA F.to Dr.ssa VILLA VALERIA

________________________________________________________________________________

QUESTA DELIBERAZIONE

viene pubblicata all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 - 1’ comma - del
D.Lgs. nr. 267 del 18.08.2000, dal 08.06.2012 al 23.06.2012.

Addì, 08.06.2012 F.to l’Incaricato delegato

________________________________________________________________________________

❏ E’ stata comunicata, con lettera Prot. n. 16784 del 08.06.2012 ai Signori Capigruppo consiliari
come prescritto  dall’art. 125 del D.Lgs. nr. 267 del 18.08.2000;

❏ E’ stata comunicata, con lettera n. in data al Prefetto ai sensi dell’art. 135
del D.Lgs. nr. 267 del 18.08.2000;

E’ divenuta esecutiva il 19.06.2012 decorsi 10 giorni dalladata di inizio della pubblicazione (art.
134 - 3° comma - del D.Lgs. nr. 267 del 18.08.2000);

lì, _____________

________________________________________________________________________________

❏ RATIFICATA con delibera consiliare nr. _________ del _____________.
❏  RIPUBBLICATA dal ______________ al _______________;

lì______________


